
 

 

D.L. Aiuti quater 
 

La Camera dei Deputati ha confermato la fiducia posta dal Governo sul D.L. 176 del 

18 novembre 2022 concernente “Misure urgenti di sostegno nel settore energetico e di 

finanza pubblica” con le modifiche introdotte dal Senato della Repubblica. 

L’accordo politico sottoscritto il 10 novembre 2022, tra il MIM e le OO.SS. del comparto 

Istruzione e Ricerca, stanzia ulteriori 100 milioni di euro per il solo anno 2022 ad 

integrazione delle risorse contrattuali per il triennio 2019-2021. In base a tale accordo, 

le risorse saranno destinate alla componente fissa della retribuzione accessoria 

del personale docente e ATA. In particolare, 85,8 milioni di euro sono per il 

personale docente e 14,2 milioni di euro per il personale ATA (art. 14 co. 3). Tali 

risorse saranno oggetto della fase contrattuale in corso con l’ARAN, dopo la 

sottoscrizione, lo scorso 6 dicembre, del CCNL sui principali aspetti del trattamento 

economico del personale del comparto Istruzione e Ricerca per il triennio 2019-2021. 

Sono introdotte modifiche alla disciplina della Commissione tecnica PNRR-PNIEC 

(Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima). Premesso che il personale docente 

delle istituzioni scolastiche non può essere designato a far parte di tale 

commissione, si stabilisce che tale divieto non opera per i membri che appartengono 

anche alla Commissione tecnica a cui è affidata l’istruttoria per la valutazione di 

impatto ambientale e valutazione ambientale strategica (VIA-VAS) (art. 11 co. 1). 

E’ inserita la disposizione che autorizza la spesa di 150 milioni di euro per il 2022 

per consentire il tempestivo pagamento dei contratti di supplenza breve e 

saltuaria del personale scolastico (art. 15, c. 10). 

Limitatamente al periodo d'imposta 2022, è aumentato da 600 (Aiuti bis) a 3.000 euro 

il limite delle somme erogate o rimborsate dai datori di lavoro ai lavoratori per il 

pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia 

elettrica e del gas naturale. 

Sono stanziati ulteriori 100 milioni di euro in favore degli enti del terzo settore 

iscritti al Registro unico nazionale del Terzo settore, delle organizzazioni di volontariato 

e delle associazioni di promozione sociale, delle onlus, delle fondazioni, delle 

associazioni, delle aziende di servizi alla persona e degli enti religiosi civilmente 

riconosciuti, a ristoro per l’anno 2022 dell’aumento dei costi dell’energia termica ed 

elettrica. La parziale copertura di tale spesa è determinata dalla riduzione di 50 

milioni di euro del Fondo Bonus Trasporti, che passa da 190 a 140 milioni di euro. 

Il Bonus Trasporti, istituito dal “Decreto Aiuti” (D.L. n. 50/2022, art. 35) per favorire 

l'acquisto, tramite erogazione di un contributo, di un abbonamento ai servizi di 

trasporto pubblico locale, regionale e interregionale o ai servizi di trasporto ferroviario 

nazionale.  


